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“Carmina vel caelo possunt deducere lunam…”
Virgilio (Bucoliche, Ecloga VIII, verso 70)

“Le parole in versi possono persino far scendere la luna dal firma-
mento...”

I versi del poeta Virgilio, dunque, sono nello stesso tempo poesia 
e formule magiche, di cui si ammira, ma anche si subisce, il pro-
digioso effetto.



2

Sempre più lontani orizzonti l’umano genio attira
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Sempre più lontani orizzonti l’umano genio attira

Presentazione

IL CONCORSO DELLA “DANTE” VIVE.
RICOMINCIAMO DALLA POESIA

Il concorso di poesia indetto ogni anno dal Comitato di Parma 
della Società ‘Dante Alighieri’, pur in un tempo anomalo, c’è.
Sospeso nella primavera scorsa, come ogni altra attività, per la 
necessità di difesa dalla pandemia del coronavirus, riprende ora, 
come la scuola. È questo un segnale positivo, così come augurale si 
è rivelato il tema proposto, ORIZZONTI, che acquista alla luce di 
quanto è successo, un significato particolarmente intenso.
Un concorso rivolto principalmente alla scuola si accompagna 
dunque anch’esso allo sforzo di un ritorno alla normalità, con 
l’auspicio di ricominciare poco alla volta, lasciandoci alle spalle 
questo annus horribilis.
Folta è stata la partecipazione degli alunni delle varie fasce sco-
lastiche e giustificata  l’assenza, dovuta a ragioni tecniche, delle 
prove degli studenti della scuola secondaria di secondo grado.
Numerose, in compenso, le presenze degli adulti, con molte nuove 
partecipazioni.
Un panorama davvero positivo e bene augurale, che testimonia la 
volontà di ripresa pur nelle difficoltà e nei rischi che ancora per-
mangono, di questo clima di fiducia di cui la ‘Dante’ si fa inter-
prete e partecipe, non venendo meno alla sua lunga tradizione di 
attività culturale, inserita nella vita sociale del nostro paese.

Parma, ottobre 2020

Angelo Peticca
Presidente del Comitato di Parma

della Società “Dante Alighieri”
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Giuria

Giuseppe Marchetti
Presidente di giuria

Angelo Peticca
Isa Guastalla
Giuliana Orsi

Roberta Affanni
Cristina Guaraldi
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Giuseppe Marchetti
Presidente di giuria

Angelo Peticca
Isa Guastalla
Giuliana Orsi

Roberta Affanni
Cristina Guaraldi

Nulla di più preciso e allo stesso tempo impreciso, dell’orizzonte: 
la sottile linea di luce che separa ciò che vediamo da quanto riu-
sciamo a immaginare.

L’orizzonte può essere un infinito tramonto, un segno di realtà e 
irrealtà confrontate, un limite oltre il quale la nostra esperienza 
sosta su se stessa per diventare invenzione o per rispondere alla 
domanda di sempre: cosa ci sarà dopo?
Noi siamo vittime di questo dubbio e allora abbiamo pensato di 
colorare i nostri orizzonti con tutti i colori della realtà, e abbiamo 
affidato al concetto di orizzonte il concetto di limite e di incertezza: 
oltre tale incertezza, il nostro orizzonte diventa una infinita gara 
d’immaginazione e di timori.
Ma affidiamoci al concetto di orizzonte sereno; in esso cerchiamo 
di vedere la scommessa del futuro, il giorno luminoso che sorgerà, 
il sole di una nuova realtà favorevole alla nostra vita.

Giuseppe Marchetti
Presidente di Giuria

Introduzione
Orizzonte
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L’Infinito

La mente umana infiniti orizzonti sogna
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Sempre caro mi fu quest’ermo colle,
e questa siepe, che da tanta parte 
dell’ultimo orizzonte il guardo esclude.
Ma sedendo e mirando, interminati 
spazi di là da quella, e sovrumani 
silenzi, e profondissima quiete
io nel pensier mi fingo; ove per poco
il cor non si spaura. E come il vento 
odo stormir tra queste piante, io quello
infinito silenzio a questa voce
vo comparando: e mi sovvien l’eterno,
e le morte stagioni, e la presente 
e viva, e il suon di lei. Così tra questa 
immensità s’annega il pensier mio:
e il naufragar m’è dolce in questo mare.

Giacomo Leopardi 

L’Infinito

La mente umana infiniti orizzonti sogna
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Sovente l’allegria disegna orizzonti di gioia
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Sezione Scuola Primaria

Premi

Medaglia d’Oro
Scuola M. Luigia	

Disegno	 “Dei fiori del cielo”
	 Classe V B - Parma

Medaglia d’Argento
Scuola S. Benedetto	

Lirica	 “L’orizzonte davanti a me”
	 Classe V - Parma

Medaglia di Bronzo
Scuola M. Luigia	

Disegno	 “Incanto”
	 Classe V B - Parma

Lirica	 “Incanto”
	 Classe V B - Parma
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L’orizzonte davanti a me
Medaglia d’Argento

Una vela si perde all’orizzonte quando si spegne il sole
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L’orizzonte davanti a me
Medaglia d’Argento

inea del mare
vette delle montagne 
davanti a me il futuro che arriva.

Mi lascio alle spalle la vita passata 
guardo avanti 
e vedo la strada.

Corro a testa alta 
ma l’orizzonte non si avvicina.

Chiudo gli occhi 
e vedo la vita.

L

Lavinia Ferrari
Classe V

Scuola “San Benedetto”
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Incanto
Medaglia di Bronzo
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Incanto
Medaglia di Bronzo

uardo dalla mia finestra.
C’è un bagliore rosa
sogno un luogo magico
percorro un cammino di sorriso.
Osservo il declinare del Sole 
e volo sempre più su 
sopra un raggio incandescente.
Ballo sotto il cielo
lo tocco con la mano lieta.
Repentino scoppia un tuono 
ma non sento il suo rumore 
le stelle appariranno 
e nell’etere mi trasporteranno.
Una linea infinita 
piena di colori 
segna le emozioni.
I miei occhi scrutano 
il cuore e altre cose 
l’anima illumina ciò che non si vede.

G

Classe V B
Scuola “Maria Luigia”
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Sezione Scuola Primaria

Diplomi di Merito

Si perde all’orizzonte ogni richiamo
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Sezione Scuola Primaria

Diplomi di Merito

Classe V B 	 “Brama”
	 Scuola M. Luigia - Parma 

Classe V B 	 “Orizzonti”
	 Scuola M. Luigia - Parma

Classe V B 	 “Tramonto”
	 Scuola M. Luigia - Parma

Domenico Tura 	 “L’orizzonte”
	 Classe V - Scuola “S. Benedetto” - Parma
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L’orizzonte
Diploma di merito
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L’orizzonte
Diploma di merito

a sera 
seduto sulla sabbia ad osservare 
vedo in lontananza una visuale 
che mi fa incantare.

All’orizzonte 
il sole, incontrando il mare,
crea un’atmosfera speciale.

E quando la inizio a guardare
mi fa paralizzare
perchè l’orizzonte 
non mi vuol lasciare andare.

L

Domenico Tura
Classe V

Scuola “San Benedetto”
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Sezione Scuola Secondaria di I Grado

Premi

Medaglia d’Oro

Noemi Barantani 	 “L’orizzonte”
	 Classe I D
	 Scuola “Biagio Pelacani” - Noceto 

Medaglia d’Argento

Lorenzo Micelotta 	 “All’orizzonte”
	 Classe II B
	 Scuola “Fra’ Salimbene” - Parma 

Medaglia di Bronzo

Samuele Gandolfi 	 “Guarda l’orizzonte”
	 Classe II B
	 Scuola “Fra’ Salimbene” - Parma

Due gocce di sapienza pesano più di una infinita ignoranza
che sembra enorme all’orizzonte
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Sezione Scuola Secondaria di I Grado

Premi

Medaglia d’Oro

Noemi Barantani 	 “L’orizzonte”
	 Classe I D
	 Scuola “Biagio Pelacani” - Noceto 

Medaglia d’Argento

Lorenzo Micelotta 	 “All’orizzonte”
	 Classe II B
	 Scuola “Fra’ Salimbene” - Parma 

Medaglia di Bronzo

Samuele Gandolfi 	 “Guarda l’orizzonte”
	 Classe II B
	 Scuola “Fra’ Salimbene” - Parma
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L’orizzonte
Medaglia d’Oro

e volessi cercare del Cielo le impronte,
proverei a trovarle in cima al monte.

Se volessi cercare della Terra la fine, 
dovrei superare del Cielo il confine.

Terra e Cielo, in equilibrio su un filo,
di cui solo il sole vede la fine:

questo è l’orizzonte!

S

Noemi Barantani 
Classe ID

Scuola B. Pelacani - Noceto
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L’orizzonte
Medaglia d’Oro

All’Orizzonte
Medaglia d’Argento

ontagne come ali nell’azzurro del cielo
creste spumeggianti ritagliano l’infinito 
distese di verde e colori
e poi il nulla alla mia vista.
Ma la mia mente arriva più lontano 
a toccare spazi e luoghi invisibili.
E il profumo del tutto mi stordisce.
Sono sereno
perchè penso che là in fondo 
all’orizzonte 
ci siano le cose che desidero
e i luoghi che voglio esplorare.

M

Lorenzo Micelotta
Classe II B

Scuola Salimbane
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Guarda l’orizzonte
Medaglia di Bronzo

Sezione Scuola Secondaria di I Grado

Diplomi di Merito
uarda l’orizzonte
cogli il silenzio 
esprimi un desiderio
cura la natura
pensieri in volo
ponti invisibili.

Guarda l’orizzonte 
combatti i colori
caccia il nemico
invita il domani
non aver paura
prendimi la mano
non sei solo
ti dono il mio mondo.

G

Samuele Gandolfi
Classe II B

Scuola Salimbene
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Guarda l’orizzonte
Medaglia di Bronzo

Sezione Scuola Secondaria di I Grado

Diplomi di Merito

Elena Mora 	 “Oltre l’orizzonte”
	 Classe IID - Scuola “Maria Luigia” - Parma

Leonardo Costi  	 “L’orizzonte è qualcosa di infinito”
	 Classe IC - Scuola “Maria Luigia” - Parma 

Nicolò Zucca 	 “L’orizzonte pare ora irraggiungibile”
	 Classe IIB - Scuola “Fra’ Salimbene” - Parma

Pietro Scaglioni 	 “L’orizzonte splende rosso di sera”
	 Classe IC - Scuola “Biagio Pelacani” - Noceto (PR)

Federica Mora 	 “Orizzonte”
	 Classe IC - Scuola “Biagio Pelacani” - Noceto (PR)
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Oltre l’orizzonte
Diploma di Merito

ccomi. 
Sono in un sogno.
Un sogno vivido,
molto reale,
da cui non posso uscire,
da cui mi sembra 
non esista scampo.
Vedo,
lontano
come in un film,
la sequenza in bianco e nero
di un abbraccio,
di una carezza sul viso,
di una risata insieme
a coloro che mi vogliono bene.
Una risata vera,
cristallina,
senza schermi o maschere 
a proteggerci 
gli uni 
dagli altri.
Sembrano tutti soldati
con le armature, 
dentro,
e fuori,
una guerra contro un nemico invisibile
che ci costringe 
a combattere 

E
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Elena Mora 
Classe III D

Scuola “Maria Luigia” - Parma

il nostro avversario di sempre:
noi stessi.
Abbiamo perso una parte di noi 
per dare a tutti una parte di loro.
Abbiamo degli orizzonti 
sfocati, lontani,
impossibili da raggiungere.
Eppure,
seduta qui,
fissando il vuoto dell’orizzonte
senza sole 
che oggi mi sembra il solo possibile,
capisco.
Capisco che sono io
il mio orizzonte, 
me lo creo io, 
e di nuovo quell’abbraccio,
quella carezza sul viso,
quella risata insieme,
non saranno più soltanto un film,
fatto di ricordi e di sogni interrotti,
ma saranno
uno sguardo
ai miei nuovi
orizzonti.



30

L’orizzonte pare ora irraggiungibile
Diploma di Merito

Leonardo Costi 
Classe I C

Scuola “Maria Luigia” - Parma

L’orizzonte è qualcosa di infinito
Diploma di Merito

orizzonte è qualcosa di infinito,
ogni volta che guardo avanti lo vedo,
è bellissimo quando il cielo azzurro tocca la terra.
Io penso sempre
che dopo quel punto
ci sia un altro mondo da esplorare 
e vorrei avere un paio di ali
per andare a scoprire 
cose che non so.
Ogni volta che vedo l’orizzonte 
mi sento benissimo
come un eroe dopo che ha salvato qualcuno,
una sensazione unica 
che vorrei vivere in ogni momento
della giornata.
L’azzurro, l’arancione, il grigio
tutti i colori del bellissimo cielo
che si scontrano contro la terra.
Questo è l’orizzonte.

L’
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Nicolò Zucca
Classe IIB

Scuola “Fra’ Salimbene” - Parma

L’orizzonte pare ora irraggiungibile
Diploma di Merito

orizzonte pare ora irraggiungibile 
una meta lontana.
Viviamo tutti sotto lo stesso cielo
e tutti cerchiamo lo stesso orizzonte.
Se potesse parlare, direbbe che è stanco
di vedere tanta tristezza negli occhi 
di chi è incapace di raggiungerlo. 
Direbbe che dobbiamo restare uniti 
che presto le ali si spiegheranno 
e ci porteranno da lui.

L’
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Pietro Scaglioni
Classe IC

Scuola “Biagio Pelacani” - Noceto (PR)

L’orizzonte splende rosso di sera
Diploma di Merito

orizzonte splende rosso di sera.
Al tramonto illumina il mondo
diffondendo una luce vera
su colline, monti e mari là in fondo.

Ti scalda il cuore.
Se lo osservi la sua luce ti fa sognare
ti trasmette un forte calore:
di rosso e di arancione può brillare.

Avvolgendoti di emozione
sempre riesce a meravigliare.

L’

Orizzonte
Diploma di Merito
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Mora Federica
Classe IC

Scuola “Biagio Pelacani” - Noceto (PR)

Orizzonte
Diploma di Merito

uardi l’orizzonte 
lontano ed ammaliante 
pieno di colori e fantasia 
che sembra portarti via.

L’ammiri da lontano
come nel cielo un gabbiano.

Mentre ti addormenti 
sogni ad occhi aperti
e vedi l’orizzonte 
che sparisce dietro ad un monte.

G
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Temporale

L’allegrezza spesso nasconde orizzonti di gran fatica
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Un bubbolìo lontano…
rosseggia l’orizzonte,
come affocato, a mare:
nero di pece, a monte, 
stracci di nubi chiare: 
tra il nero un casolare:
un’ala di gabbiano. 

Giovanni Pascoli

Temporale
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10° Concorso per Adulti

Giuria
Giuseppe Marchetti

Presidente di giuria

Angelo Peticca
Isa Guastalla

Maria Pia Bariggi
Roberta Affanni

Claudia Cavalieri



37

Liriche Premiate

Medaglia d’Oro

Assunta Braschi	 “Orizzonte incerto”

Medaglia d’Argento

Giuliana Leporati Gerbella

“Dopo la notte, all’orizzonte un altro giorno”

Medaglia di Bronzo

Barbara dagli Alberi	 “Vivere come in quadro”



38

orizzonte
improvvisamente è ristretto 
alle quattro pareti di casa, 
incerta roccaforte 
cittadella di difesa 
da un nemico invisibile 
fantasma frenetico 
che ci cerca per vivere 
e per vivere ci uccide.
Il respiro
è compresso da una mascherina,
ultima barriera
che nasconde il sorriso
rallenta la parola.
E noi, gente del duemila, 
noi che con un drone
colpiamo sicuri l’obbiettivo,
noi che con le nostre navicelle
viaggiamo nello spazio infinito,
siamo ridotti al più
disumano dei rimedi 
non salutare il vicino
non baciare la sposa
allontanare i bambini
e scopriamo che in questi
semplici gesti è tutto
il sale della vita
e tutta la gioia.

L’

Orizzonte Incerto
Medaglia d’Oro

Assunta Braschi

Dopo la notte, all’orizzonte un altro giorno
Medaglia d’Argento
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roppo frenetici sono stati i pensieri nostri
ed il nostro agire, così che spesso svanite sono
fiorite realtà, oppure urgenti altrui necessità.

Pungente infatti era il “freddo” e il
“caldo”, l’occhio più non vedeva le
bellezze alate, mentre troppo veloce
correva il treno nostro della vita.

Ecco allora che, dopo una notte di sospiri 
e di laceranti pene, spento si è un giorno
e ne inizia ora davvero un altro. Sì, perché
a sognare si riprende, che il sogno utile 
rimedio è ad ogni umana terrena fragilità.

Ma, come sognare, che cosa? Se si
ritorna al desiderio di sognare, fanciulli 
si diviene, sinceri, leggeri, immacolati

Così, dopo una lunga, buia, sofferente notte, 
la delicatezza si sogna, l’umiltà e l’altruismo,
che all’orizzonte stanno e fondersi sanno
con l’infinito di ciò che riluce, e che sempre dura.

T

Orizzonte Incerto
Medaglia d’Oro

Giuliana Leporati Gerbella

Dopo la notte, all’orizzonte un altro giorno
Medaglia d’Argento
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Orizzonti
Medaglia di Bronzo

Barbara Dagli Alberi

ivere come in un quadro
dove l’orizzonte si ferma ai margini della sua cornice.
Sulla tela colori scomposti si intrecciano, 
disegnano emozioni che, come ragnatele mosse dal vento,
prendono vita in una danza senza tempo.
Tutto si muove in uno spazio immobile.
Immersi nel colore appiccicoso 
il respiro si blocca,
il pensiero si ferma,
i sogni svaniscono.
Quando il sapore della sconfitta sembra invadere l’anima 
un colore non colore entra e si espande sulla tela,
ne muta le forme,
le dilata oltre i confini della cornice
tracciando un nuovo orizzonte.
Quel non colore si chiama Speranza…

V
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Maurizia Bozzini	 “Diafani orizzonti”

Luisella Monica	 “Oltre l’orizzonte”

Angela Signifredi	 “La certezza del dubbio”

Miranda Amoretti Cesari	 “Luce dell’anima”

Liriche Premiate

Segnalazioni di Merito
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Maurizia Bozzini

Diafani orizzonti
Diploma di Merito

iafani orizzonti
congiunti a moti dell’animo 
ci inventate un afflato di speranza 
su un mondo che appare muto.

Nuovi orizzonti
forse breccia di farfalla 
forse gioco di rimando
per un battito disteso.

D
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Luisella Monica

Oltre l’orizzonte 
Diploma di Merito

atura e sogno.
Colore, vento, aria.
Nuvole sparse
ondeggiano nel cielo
come lenzuola stese al sole.
Occhi curiosi
fissano le immagini.
Desiderio di andare oltre,
oltre un cielo verticale
irraggiungibile.
Sete e fame di quel Dio
invisibile
nascosto e pur presente.
Voglia di mettere ali 
per volare lassù…e poi
sciogliersi come pioggia
benefica sul mondo.

N
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Angela Signifredi

La certezza del dubbio 
A mio padre, partigiano Flavio

Diploma di Merito

Luce dell’anima
Diploma di Merito

ive in noi il desiderio del divino.
Solo così si può accettare
il dolore. 
Solo così si può accettare
la morte.
È solo paura? Si.
È solo ricerca? Si.
Abbiamo un orizzonte,
quello che i bambini disegnano,
una linea tra cielo e terra. 
Viviamo nel dubbio, 
quello degli adulti.
Ma esistono gli adulti? 
Rincorriamo una chimera:
la ricerca dell’essere.
È ancora dubbio
ancora speranza 
ancora dolore.
Apriamo una finestra,
l’orizzonte è là
dove finisce la terra,
dove comincia il cielo.
E viceversa. 

V Là dove si perde l’infinito nell’infinito. 
E viceversa.
Dubbi, solo dubbi.
Ma dove si perde l’occhio, 
si accende l’anima.
E viceversa
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Miranda Amoretti Cesari 

Luce dell’anima
Diploma di Merito

nelito di luce
dentro di noi,
che ci conduce piano
in un campo fiorito,
in un giardino aperto
al nostro inconscio: 
lontano dal terrore del tempo.
Al di là delle nuvole
il pensiero si perde 
nell’immenso, 
nei meandri 
di orizzonti sconfinati.
Luce che abbaglia,
che consola,
che ci porta lontano 
ove tutto è bellezza
senza fine, 
ove tutto è musica soave.
Per perderci ancora
nel canto della luna.

A
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Indice

Buio all’orizzonte.
Sempre poche le entrate, infinite le spese...
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